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l Quasi un italiano maggiorenne su due
(46%), per un totale di circa 23 milioni di
persone, è in sovrappeso o obeso, un fattore
di rischio che favorisce molte malattie co-
me problemi cardiocircolatori, diabete,
ipertensione, infarto e certi tipi di cancro.
È quanto emerge da un’analisi di Coldiretti
sulla base degli ultimi dati Istat, diffusa in
occasione della Giornata mondiale
dell’obesità che si celebra domani.

L’eccesso di peso interessa il 35% della
popolazione italiana adulta, con l’11% è
addirittura obeso, rileva Coldiretti. Più
obesi tra gli uomini, in aumento i giovani.
Una situazione più grave per gli uomini,
dove le percentuali salgono rispettivamen-
te al 43% e al 12%. Meglio le donne, dove i
problemi di eccesso ponderale riguardano
il 28% della popolazione, mentre è uguale la
quota di quelle obese. E il fenomeno non
risparmia neppure le giovani generazioni.
In Italia consuma verdura tutti i giorni solo
un bambino su tre (31,3%) mentre il 7,8%
dichiara di portarla a tavola meno di una
volta alla settimana e il 6% di non man-
giarla mai. Va riscoperta la dieta medi-
terranea. A promuoverla anche le Donne
Coldiretti, per questo impegnate nel pro-
getto «Educazione alla Campagna Amica».

le altre notizie
Un italiano su due
è in sovrappeso
«Mangiate verdura»

I servizi della Pa
sempre più lenti
dopo il Covid

lCon la fine del Covid, anche i cittadini
hanno ricominciato a frequentare gli uf-
fici pubblici e, conseguentemente, i tempi
di attesa agli sportelli sono tornati ad
aumentare. Rispetto a prima dell’avvento
della pandemia - secondo dati della Cgia di
Mestre - i livelli di produttività di mol-
tissime amministrazioni pubbliche sono
ancora sotto soglia tanto che per 2,5 mi-
lioni di cittadini le code sono più lunghe.

Nel 2023 oltre 500 mila dipendenti pub-
blici erano ancora in smart working -
ricorda la Cgia - senza contare che in
questi ultimi anni è continuato ad au-
mentare il numero di chi è andato in
pensione senza essere rimpiazzato da un
nuovo assunto. Quindi dal 2023 gli italiani
sono tornati a frequentare gli uffici pub-
blici, ma, per tutta una serie di ragioni,
questi ultimi non hanno ancora recupe-
rato una performance ottimale. Pertanto,
è riaffiorato un problema che in questi
ultimi anni avevamo rimosso: nelle Asl e
nei Comuni, soprattutto del Sud, le code
agli sportelli sono tornate ad allungarsi e
ad aspettare più a lungo sono le persone
anziane.

Tra il 2021, anno in cui si era in piena
crisi pandemica, e il 2023, primo anno post
Covid, le persone che si sono recate presso
una Asl sono aumentate del 12,9%
(+2.246.000 persone), mentre quelle in at-
tesa da più di 20 minuti sono incremen-
tate del 24,4% (+1.926.000 persone).

Anche per le Pmi la Pubblica ammi-
nistrazione (Pa) è un grosso problema.
Per più di 8 imprenditori su 10, infatti, la
Pa obbliga le imprese a delle procedure
amministrative complicatissime. Esclu-
sa la Francia, nessun altro paese
dell’Area dell’Euro ha registrato un sen-
timent così negativo come l’Italia. (Ansa)

IL FENOMENO Code lunghe per 2,5
milioni di cittadini, soprattutto al Sud
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l In occasione della Giornata Mon-
diale per la lotta all’HPV che si ce-
lebrerà domani 4 marzo 2024, l’Azien -
da sanitaria locale della provincia di
Foggia promuove un open day per la
somministrazione del vaccino contro
l’infezione da Papilloma Virus Uma-
no.

Previste aperture straordinarie con
accesso libero (senza prenotazione) in
otto sedi del Servizio di Igiene e Sanità
Pubblica (SISP) distribuite sul ter-
ritorio a Foggia, Cerignola, San Se-
vero, Lucera, Manfredonia, Vico del
Gargano, San Giovanni Rotondo e
Troia. Si tratta di una grande op-
portunità soprattutto per i giovani
che hanno la possibilità di vaccinarsi
gratuitamente in occasiomne della
giornata mondiale per la lotta
all’Hpv.

La vaccinazione sarà offerta gra-
tuitamente a: ragazzi nati dall’anno
2003 all’anno 2012; ragazze nate
dall’anno 1990 all’anno 2012; persone
HIV positive; donne con lesioni pre-
cancerose della cervice uterina (de-
finite CIN) di grado 2 (CIN2: (displasia
moderata) e di grado 3 (CIN3: di-
splasia grave); MSM.

«I vaccini anti-HPV oggi utilizzati
proteggono contro i 9 sierotipi di HPV
più pericolosi e sono estremamente
sicuri ed efficaci: possono prevenire
oltre il 90% delle forme tumorali
associate all’HPV e sono stati som-
ministrati in sicurezza a milioni di
ragazze e ragazzi in tutto il mondo»,
spiega una nota diffusa dall’Azienda
sanitaria locale della provincia di
Foggia.

Vaccinazioni gratis
nelle sedi dell’Asl
nella giornata
per la lotta all’Hpv
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Nicola SAMMALI 

Come una pandemia. L'obesità 
colpisce sempre di più in tutto 
il mondo, con oltre un miliardo 
di pazienti, una persona su ot-
to, affetti da quella che a tutti gli 
effetti è una vera e propria pato-
logia. Numeri più che raddop-
piati nelle donne e quasi tripli-
cati  negli  uomini  dal  1990  al  
2022, quadruplicati fra i bambi-
ni e gli adolescenti dai 5 ai 19 an-
ni. L'Organizzazione mondiale 
della Sanità ha coniato il termi-
ne "Globesity" per indicare l'epi-
demia di obesità. A pochi giorni 
dalla Giornata mondiale dell'o-
besità, che si celebra il 4 marzo 
di ogni anno dal 2015 (istituita 
dalla  World  Obesity  Federa-
tion)  un'analisi  pubblicata  su  
The Lancet fotografa la situa-
zione nel 2022: 159 milioni di  
bambini e adolescenti e 879 mi-
lioni di adulti sono obesi.

Se ne è discusso al convegno 
scientifico sulle disfunzioni me-
taboliche  organizzato  dall'Asl  
ionica, rivolto a medici, biologi, 
dietisti e farmacisti. 

L’obesità rappresenta un di-
sturbo che ha un impatto im-
portante sia sui pazienti sia sul 
Sistema Sanitario Nazionale, e 
riduce l'aspettativa di vita: tale 
patologia, spesso sottovalutata, 
pone delle  sfide considerevoli  
per la salute pubblica e per que-
sto  deve  essere  affrontata  in  
un’ottica multidisciplinare. Se-
condo l'Istituto superiore di Sa-
nità, l'Italia non è immune all'o-
besità: si stima che il 43 per cen-
to della popolazione adulta ab-
bia un eccesso di peso, di cui il 

33 per cento è sovrappeso e il 10 
per cento, ovvero 6 milioni di 
persone, obeso. E in Puglia? La 
Puglia è al quarto posto dopo 
Campania, Basilicata e Molise 
per numero di casi. Ma c'è un 
aspetto  che  preoccupa  mag-
giormente.  «I  dati  sono allar-
manti perché si  stima che un 

bambino su quattro sia affetto 
da obesità. Nella nostra regione 
la prevalenza è più alta rispetto 
a quella della media nazionale, 
oltre il 31 per cento», ha spiega-
to Eleonora Devangelio, specia-
lista endocrinologa. Il 21,6 per 
cento dei bambini (8-9 anni) è 
in sovrappeso, il 10,3 per cento 
è obeso mentre il 4,8 per cento 
è  considerato un obeso grave 
(Italian Barometer Obesity Re-
port 2023). Nel 2020 e nel 2021, 
in  pieno  lockdown,  c'è  stata  
una  notevole  e  preoccupante  
impennata.  Ma  quali  sono  le  
cause dell'obesità? Ci sono fat-
tori  biologici,  ormonali,  am-
bientali, genetici, e poi c'è il ci-
bo ricco di grassi e zuccheri. E 
ancora:  «Le  cattive  abitudini  
alimentari, la mancanza di atti-
vità fisica, il fatto che i ragazzi 
trascorrano  la  maggior  parte  
del tempo davanti al computer 
e al cellulare», precisa Devange-
lio. L'obesità ha notevoli ricadu-
te dal punto di vista assistenzia-

le ed economico, quindi neces-
sità di approccio adeguato. «Le 
istituzioni - ha infine aggiunto 
- devono riconoscere l'obesità
come una vera e propria pato-
logia e quindi come tale devo-
no garantire un'assistenza per
questi  pazienti:  è  necessario
che ci  sia un riconoscimento
della malattia e che questa ven-
ga inserita nei livelli essenziali 
di assistenza».

Il problema, però, viene spes-
so ignorato: l’11,1 per cento de-
gli adulti con obesità e il 54,6 
per  cento  degli  adulti  in  so-
vrappeso, infatti, ritiene di es-
sere  normo  peso;  il  40,3  per  
cento di genitori di bambini in 
sovrappeso  o  obesi  ritiene  i  
propri figli sotto-normo peso. 
Il direttore generale dell'Asl di 
Taranto,  Gregorio  Colacicco,  
intervenuto in apertura di con-
vegno ha ribadito che «l’obesi-
tà è diventata una vera e pro-
pria  emergenza per  la  salute  
pubblica poiché influisce nega-
tivamente e pesantemente sul-
la qualità di vita delle persone, 
soprattutto quando queste di-
ventano anziane. È fondamen-
tale  la  presa  di  coscienza da  
parte di  tutti,  anche per quel 
che  riguarda  il  sovrappeso,  i  
cui effetti negativi sono spesso 
sottostimati,  con  delle  azioni  
mirate di prevenzione e di sen-
sibilizzazione, ma è indispen-
sabile anche il confronto e l’ag-
giornamento dei medici e del 
personale sanitario per la pre-
sa in carico e la cura dell’obesi-
tà e delle disfunzioni metaboli-
che».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Obesità, un’emergenza sottovalutata
In un convegno i numeri della malattia
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Proseguono i controlli dei ca-
rabinieri del Nucleo antisofisti-
cazioni di Taranto per accerta-
re la regolarità delle condizio-
ni igienico-sanitarie e struttu-
rali degli ambienti di prepara-
zione degli alimenti nelle pro-
vince di Taranto e Brindisi. 

Nei  giorni  scorsi  l’attività  
dei  militari  ha  individuato  
quattro  centri  di  produzione  
casearia  e  macellazione  ani-
mali dove non si rispettavano 
le giuste prassi della manipola-
zione e preparazione dei pro-
dotti previste procedure di si-
curezza disponendo la chiusu-
ra di tre stabilimenti, sanzio-
nandone  un  quarto  e  seque-
strando merce per un valore 
complessivo di 400mila euro. 

In particolare nel corso del-
le verifiche sono stati sottopo-
sti a sequestro amministrativo 
oltre due quintali di alimenti 
vari,  tra cui  prodotti  caseari,  
carnei, ittici e preparazioni ga-
stronomiche, privi di etichetta-
tura e di qualsiasi indicazione 
riferita alla rintracciabilità ali-
mentare,  oltre  che  riportanti  
in etichetta data di  scadenza 
scaduta di validità.

In un caso è stata disposta 
l’immediata  sospensione
dell’attività di somministrazio-
ne, con provvedimento confer-
mato dalla competenza azien-
da sanitaria,  esercitata  in un 
locale privo di registrazione sa-

nitaria ed interessato da gravi 
carenze  igienico-sanitarie  e  
strutturali.

In  due  caseifici  i  militari  
hanno accertato  l’attivazione 
abusiva in assenza di fornitu-
ra idrica e la mancata registra-
zione sanitaria, requisiti essen-
ziali previsti  dalla normativa 
comunitaria  vigente,  per  cui  
l’ufficio controllo degli alimen-
ti della Asl ne ha disposto la 
chiusura immediata.

Per le violazioni correlate al-
le  irregolarità  rilevate,  sono  
state contestate sanzioni am-
ministrative pari a tremila eu-
ro, mentre il valore complessi-
vo dei prodotti e degli alimenti 
sequestrati è stimato in circa 
ottomila euro. I  titolari  delle  
attività sottoposte a controllo 
sono stati inoltre segnalati alle 
competenti autorità sanitaria 
e amministrativa per i provve-
dimenti del caso e la quantifi-
cazione  dell’eventuale  am-
menda.  Tre  giorni  prima  gli  
stessi carabinieri dello specia-
le nucleo di sanità alimentare 
di Taranto avevano disposto la 
cessazione di un’attività casea-
ria nella provincia ionica per-
ché utilizzava acqua priva di 
documentazione che ne atte-
stasse l’uso umano. Anche in 
quel caso era scattato il blocco 
di una tonnellata circa di ali-
menti  tra  formaggi  freschi  e  
stagionati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Controlli a tappeto del Nas
L’Asl chiude due caseifici
` Sotto sequestro formaggi e carni privi 
di etichette per un totale di 400.000 euro

` Le attività nel mirino erano state avviate
nonostante l’assenza di fornitura idrica



ntonio Quaranta, 
81 anni, già presi-
de  (2006-2011)  
della  facoltà  di  
Medicina  e  chi-
rurgia  dell’Uni-
versità  di  Bari,  

già direttore (2012-2016) dell’Istitu-
to tumori  Giovanni  Paolo II,  per  
svariati lustri ai vertici negli orga-
nismi internazionali di audiologia 
e otologia, vive tra i libri. Li legge e 
li scrive. Ultimo (edito da Adda) Ri-
flessioni di un ottuagenario, con un 
sottotitolo sciasciano: “Tra uomini 
veri e quaquaracquà”. 

Professore, dedica più tempo 
alla lettura o alla scrittura?
«Dipende. Quando ho lasciato la 
direzione dell’Oncologico mi sono 
chiesto cosa avrei fatto. Ho iniziato 
a scrivere. Ho intensificato lettura e 
studio. Ho avuto più tempo per 
coltivare l’amore per l’arte, la 
passione per la musica classica e i 
concerti. Ovviamente senza 
abbandonare il mio interesse per la 
ricerca medica. Poi ho scritto libri 
anche sulla base della mia 
esperienza umana-professionale». 

Qual è il libro cui è più legato?
«Il libro Raccontare l’amicizia. Sono 

partito da Aristotele, da come 
concepiva l’amicizia, per arrivare ai 
nostri giorni. Il concetto di amicizia 
si è assai evoluto nel tempo. Sono 
arrivato alla conclusione per 
ognuno di noi i veri amici non sono 
più di cinque. Gli altri sono soltanto 
conoscenti, di solito mai più di 150».

Da cosa dipende la difficoltà di 
coltivare un’amicizia?
«È sempre stato così. Lo diceva già 
Aristotele. Non capita spesso di 
condividere affinità intellettuali». 

Le è capitato di essere tradito 
da un amico?
«Sì. Nel corso della mia storia 
accademica e professionale, sono 
stato tradito da amici con i quali 
avevo stretto rapporti umani e 
scientifici. Ho incassato, non ho 
detto nulla. Li ho esclusi dalla mia 
agenda telefonica». 

Qual è il lievito che fa crescere 
un’amicizia?
«Oltre a un’affinità culturale, è 
necessaria, oserei dire, un’affinità 
genetica, familiare, un dna, che può 
incidere per il 30-40 per cento». 

Come lettore che tipo di libri 
predilige?
«Innanzitutto quelli scientifici, poi i 
classici della narrativa». 

Perché c’è conflittualità in Italia 
tra cultura scientifica e cultura 
umanistica?
«Perché spesso l’impegno per 
affermarsi sul piano professionale 
non è accompagnato dal desiderio 
di guardarsi attorno e di migliorarsi 
anche sul piano culturale. A volte 
scarseggia la curiosità intellettuale, 
la voglia di conoscere e 
approfondire. Per cui spesso è 

difficile avere un colloquio con chi 
si fossilizza». 

Lei è stato preside di Medicina a 
Bari. In cosa sono cambiate 
università e professione medica? 
«L’università è cambiata negli anni 
Ottanta. La moltiplicazione delle 
sedi ha compromesso la qualità 
dell’insegnamento, come già aveva 
paventato Benedetto Croce. E poi, 
oggi l’università si segue, spesso, in 
via telematica o telefonica. È quasi 
scomparso il rapporto umano, a 
danno della formazione 
complessiva. Soprattutto al Sud. Al 
Nord funzionano meglio le 
università private». 

Di chi la colpa del decadimento?
«Fu una scelta politica, 
quarant’anni fa. Le esigenze del 
consenso prevalsero sulle ragioni 
della severità negli studi». 

Medicina: numero chiuso o 
aperto?
«Il numero chiuso ha provocato la 
riduzione del numero dei medici. 
La qualità dell’insegnamento resta 
ancora soddisfacente. Ora si punta 
a riaprire le iscrizioni a tutti. Ma un 

tempo si andava incontro a 
un’inflessibile selezione al secondo 
anno. Un sistema di valutazione che 
potrebbe essere ripescato anche 
oggi. A Bari era assai noto lo scoglio 
Amprino, dal nome del celebre 
professore di Anatomia». 

Ma dove si troverebbero aule e 
strutture per assicurare la 
frequenza degli studenti nei primi 
due anni?
«Mi impegnai strenuamente per la 
realizzazione di un campus 
biomedico a Bari. La politica 
universitaria e altri ancora si misero 
di traverso, il che impedì di 
utilizzare le risorse che la Comunità 
europea aveva stanziato per 
Policlinico, Medicina e sanità a Bari. 
Da vicerettore proposi di finalizzare 
150 miliardi di lire alla costruzione 
di un campus biomedico sull’area 
universitaria alle spalle della facoltà 
di Veterinaria. Avevamo raggiunto 
un accordo con un pool di imprese 
coordinate da Matarrese. All’inizio 
la facoltà approvò la proposta. 
Dopo sette-otto mesi cambiò idea. E 
io invidiai Umberto Veronesi, che 

grazie al banchiere Enrico Cuccia 
superò tutti gli ostacoli potendo 
così dar vita all’Ieo a Milano». 

Telemedicina e Intelligenza 
Artificiale accelereranno la 
sconfitta del cancro?
«Sicuramente. C’è grande fiducia in 
proposito». 

Com’è stata la sua esperienza al 
vertice dell’Oncologico a Bari?
«Molto positiva. Quando venni 
indicato per la direzione generale 
dell’Oncologico dal ministero della 
Sanità e dalla presidenza della 
Regione Puglia, accettai soltanto a 
condizione di non dover affrontare 
interferenze politiche. E così è 
stato. Ebbi modo di scegliere due 
professionisti di qualità come 
direttore amministrativo e 
direttore sanitario. Eliminai alcune 
storture. Portammo a 12 ore al 
giorno, per i pazienti, l’arco 
temporale per le indagini 
radiografiche. L’attività radiologica 
cominciava alle 8 di mattina e in 
alcune giornate terminava alle 23 di 
sera. Fu una rivoluzione. 
L’Oncologico fu rilanciato ai 

massimi livelli, grazie anche al fatto 
che in quel periodo ero 
componente del Consiglio 
superiore di sanità. Per la ripresa 
dell’Oncologico fu fondamentale 
l’asse con il ministero». 

Altri Paesi europei spendono 
molto di più per la sanità, fino al 
10 per cento del Pil. L’Italia è 
ferma al 6,6 per centodel Pil. Non 
è assai poco?
«Più che nella quantità, la 
questione consiste nella qualità 
della spesa. Cruciali sono le scelte 
della politica. C’è uno spreco, c’è un 
cattivo utilizzo del denaro che 
meriterebbero di essere eliminati o 
ridimensionati sul serio. La 

disorganizzazione peggiora 
la situazione. Ma non è 
neppure tutta colpa della 
politica, anche la qualità dei 
medici si è ridotta nel 
tempo. È cambiata la loro 
sensibilità verso i pazienti. 
L’attività si è, nello stesso 
tempo, burocratizzata e 
commercializzata, tanto è 
vero che parecchi medici 
rinunciano all’opportunità 
di rientrare in servizio, in 
ospedale». 

Come si esce da questa 
situazione?
«È una questione di cultura, 
in campo medico e politico». 
Se lei fosse ministro della 
Sanità cosa farebbe?
«Mi sono tenuto sempre alla 
larga dalla politica. Nel 1994 
mi proposero di fare il 
senatore. Rifiutai perché 
concentrato nella mia 
attività accademico- 
professionale. Dico soltanto 
questo: se potessi decidere, 
cercherei di scegliere 
sempre i più bravi, in tutti gli 
ambiti, lasciando loro la 
possibilità di esprimere al 
meglio i propri talenti. 
Ovviamente li controllerei, 
anteponendo la qualità alla 
mole del lavoro. Un 
concetto, questo, che va 

applicato su tutto, a iniziare dalla 
medicina di base. Talvolta il medico 
di base conosce il paziente soltanto 
al telefono, il che non è bello».

Ministri bravi alla sanità: ne 
ricorda qualcuno?
«Umberto Veronesi, innanzitutto. 
Ma non tralascerei Ferruccio Fazio 
e Girolamo Sirchia>. 

Come giudica la sanità 
pugliese?
«Settori eccellenti e settori 
mediocri. Serve più attenzione sul 
piano organizzativo, per evitare 
liste d’attesa e disservizi vari. Idem 
sul controllo di qualità nelle 
prestazioni. Da governatore 
Raffaele Fitto cercò di 
razionalizzare il sistema, ma venne 
bloccato». 

Sarà sempre più una sanità 
affidata ai privati?
«Già oggi il privato è inserito nel 
pubblico. Se il privato serve a 
migliorare l’efficienza, ben venga. 
Ma quello che conta è il valore del 
medico, sia dal punto di vista 
professionale sia etico». 

Antonio Quaranta, ex docente e preside a Medicina

“La sanità punti sui talenti
anche fra i medici di base
I veri amici? Sono nel dna”

di Giuseppe De Tomaso

g

j L’album
Da sinistra:
il professor
Antonio
Quaranta
all’Università,
dove è stato
anche preside
della facoltà
di Medicina;
durante una 
udienza con
papa Giovanni 
Paolo II
e insieme
con la moglie

Bari Cronaca

iPresidente Il professor 
Antonio Quaranta è stato

al vertice della International 
Society of Audiology

f
I rapporti umani

più stretti sono
con quattro o cinque

persone: gli altri,
mai più di 150,

sono conoscenti

Nelle università,
purtroppo, le esigenze

del consenso
hanno prevalso sulle 

ragioni della
severità negli studi
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Un’altra vita

Domenica, 3 marzo 2024 pagina7
.

Copia di c4f280e72f7f4c3158a6dadb74b8bfa0






	copertina
	RASSEGNA STAMPA ASL TA 09 settembre 2023

	8
	12
	27
	31
	32
	36
	QP TARANTO Domenica 3 Marzo 2024 (pg_10 - 10 )
	QP TARANTO Domenica 3 Marzo 2024 (pg_13 - 13 )
	QP TARANTO Domenica 3 Marzo 2024 (pg_15 - 15 )
	quot brindisi1
	20240303lecce
	ba_all-c4f280e72f7f4c3158a6dadb74b8bfa0 (1)
	corr
	sole1



